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 Nel periodo ottobre-dicembre 2022, in provincia di Cremona, sono 

state importate merci per 1,7 miliardi di euro a prezzi correnti ed esportati 

beni per 1,6 miliardi. 

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato fa segnare un au-

mento con variazione congiunturale positiva del 3%. In ottica annuale, la 

variazione è positiva e la crescita stimata è pari al 10,2%. 

 Riguardo ai principali prodotti esportati, diminuiscono del 6% i pro-

dotti della metallurgia, voce principale dell’export cremonese. Crescono 

invece del 20% i prodotti chimici, del 18% i macchinari e le apparecchia-

ture e del 19% i prodotti alimentari. 

 Le vendite verso i 27 paesi dell’Unione Europea post Brexit costi-

tuiscono il 68% del totale e, su base annua, aumentano del 4%. Del 3% è 

la crescita riscontrata per le esportazioni nella zona Euro che costituisce il 

mercato di sbocco per poco più della metà delle merci cremonesi. 

 Tra i paesi, il partner principale resta la Germania. I dati per singolo 

paese vedono aumenti dei valori delle esportazioni verso quasi tutti i part-

ner principali. La variazione annuale massima caratterizza i rapporti con la 

Turchia (42%) che rappresenta il 3% del valore esportato e gli Stati Uniti 

(+33% con l’8% del valore esportato), mentre la variazione minima carat-

terizza il Belgio che con una diminuzione tendenziale del 15% abbraccia il 

3% delle esportazioni cremonesi.  

 Le importazioni registrano una variazione di tendenza con un tasso 

di crescita congiunturale pari a -4,7%. Su base annua la variazione rimane 

positiva ma in rallentamento fino a raggiungere circa il 10%. 

 Tra i prodotti maggiormente importati si segnalano aumenti annui 

del 69% per autoveicoli rimorchi e semirimorchi, del 45% per i prodotti at-

tività raccolta trattamento smaltimento rifiuti e del 32% per i prodotti ali-

mentari. I prodotti della metallurgia e i prodotti chimici registrano una con-

trazione annua rispettivamente del 12% e del 9%. 

 In Lombardia si riscontra un aumento congiunturale dell’export dello 

0,9% che diventa il +15,3% in ottica annuale. Per l’Italia si stima invece 

una crescita congiunturale dello 0,8% ed una tendenziale del +16,6%. 

 All’interno della regione tutte le province registrano una crescita an-

nuale del proprio valore esportato. Cremona si colloca al quintultimo posto 

(+10%) seguita da Brescia (+8%) e da Pavia (+7%). Ai primi posti per va-

riazione tendenziale spicca Lodi (+52%), Monza e Brianza (+23%) e Mi-

lano (+19%). 

 

 

 

 

 

 

Esportazioni - Variazioni % 

  
Congiuntu-

rale 
Tendenziale 

Annuale 
cumulato 

Cremona +3,0 +10,2 +18,0 

Lombardia +0,9 +15,3 +19,1 

Italia +0,8 +16,6 +19,9 

 
 

Importazioni (valore destagionalizzato)

 
 
 

                    Esportazioni (valore destagionalizzato) 

 
 
 

Esportazioni per prodotto - Indice base: 2016=100 
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